Titolo del progetto

SVILUPPO DELL’ALLEVAMENTO BOVINO DELLA RAZZA FRISONA LOCALE IN CISGIORDANIA E STRISCIA DI GAZA

Codice

2373/CIC/PAL

Paese

Territori Autonomi Palestinesi

Località

Cisgiordania e Striscia di Gaza

Settore

Agricolo/zootecnico

Partner principale

Ministero dell'Agricoltura Palestinese

Altri partner locali

Land Research Center (ONG palestinese)

An Najah, National University di Nablus

Marketing Cooperative di Tulkarm.

Enti coinvolti in Italia

Comune di Quarrata

Regione Toscana

Comune di Albuzzano

Centrale del Latte di FI-PT-LI (Mukki Latte)

Scuola d’Arte e Cultura Lorenzo dei Medici – Firenze

Unione Operatori di Fecondazione Artificiale (UOFAA) – Pavia

Laboratorio COSAPAM – Peschiera Borromeo (MI)

Associazione Nazionale Allevatori di razza Frisona (ANAFI) - Cremona

Associazione Provinciale Allevatori di Cremona

Associazione Provinciale Allevatori di Pavia

Associazione Provinciale Allevatori di Bergamo

Servizio Assistenza Tecnica Allevamenti (S.A.T.A.) – Regione Lombardia

Associazione Regionale Allevatori Lombardia (ARAL) - Crema

Azienda Sperimentale Tadini – Podenzano -Piacenza

Centro Tori di Zoorlesco – Porcellasco

Istituto Agronomico per l’Oltremare – Firenze

Istituto di Zootecnia – Facoltà di Agraria – Firenze

Società italiana di veterinaria e zootecnica tropicale per la cooperazione internazionale (SIVTRO) -Napoli

Obiettivo generale

Incremento del reddito prodotto dai piccoli e medi allevamenti familiari allo scopo di creaere valide alternative lavorative e fonti di reddito stabili all'interno della Cisgiordania e Striscia di Gaza, attraverso la riduzione dei costi di produzione e l'incremento della produttività delle razze bovine esistenti in loco.

Obiettivi specifici

a) Attivazione del programma di miglioramento genetico su ampia scala con

 l'allevamento e la diffusione e la diffusione di animali di qualità certificata, il trasferimento embrionale, l'istituzione di associazioni di razza  per favorire una iniziativa globale di intervento per il recupero e la valorizazzione animale

b) Potenziamento dei servizi zootecnici che saranno in grado di garantire la qualità del bestiame e del materiale seminale presenti su mercato e un miglioramento della assistenza igienico-sanitaria

c) Potenziamento delle attiviotà del dipartimento veterinario palestinese e dei suoi distaccamenti provinciali al fine di creare una rete di assistenza capillare in grado di gestire il flusso di materiale seminale e di animali certificati in tutti i distretti di Cisgiordania e Striscia di Gaza

d) Produzione di fonti alimentari alternative per la nutrizione del bestiame attraverso la ricerca in loco e la sperimentazione di tecniche di produzione di foraggio verde in coltura idroponica, con utilizzo di tecnologie semplificate, riproducibili a livello familiare, caratterizzate da bassi investimenti, con l’ottenimento di razioni alimentari di alto valore biologico, in grado di migliorare la qualità della razione, e con essa la produttività degli animali ed il costo di produzione del latte.

e) Potenziamento delle infrastrutture produttive palestinesi nel settore zootecnico e rafforzamento della presenza di prodotti locali  nei mercati dei centri urbani di Cisgiordania e Striscia di Gaza, specie attraverso il miglioramento qualitativo e la diversificazione dei prodotti.

Beneficiari

Allevatori dei territori occupati

Finanziamento

MAAEE Sviluppo, promosso

Durata

3 anni 

Cronogramma del progetto

Dicembre 1999: inizio progetto

Dicembre 2000: proroga di 3 mesi a causa dello scoppio della 2° INTIFADA

Marzo 2001: completamento prima annualità e presentazione rendicontazione

Aprile-dicembre 2001: Sospensione per attesa erogazione fondi da parte del Ministero Affari Esteri Italiano

Giugno-ottobre 2001: distruzione totale del Centro di Khadoouri da parte dell’esercito israeliano

Gennaio 2002: erogazione dei fondi e inizio seconda annualità

Dicembre 2002: ricostruzione del centro e proroga della 2° annualità fino a dicembre 2003 per completare il programma previsto (in corso).



Attività previste fino alla conclusione del progetto

Il programma prevede il completamento delle azioni di cui sopra, in particolare:

1) Potenziamento della rete di servizi del Dipartimento di Veterinaria (Nablus e altri centri distaccati)

2) Vendita dei prodotti (animali, materiale seminale, embrioni in vitro, latte, e servizi zootecnici)

3) Interventi di miglioramento dei piccoli e medi allevamenti attraverso il Fondo di Ristrutturazione

4) Diffusione delle nuove tecniche adatte alle piccole dimensioni aziendali

5) Proseguio del programma di selezione, aggiornamento dei libri genealogici e programma di selezione

6) Attività di formazione in loco

7) Produzione di videofilmati divulgativi

8) Attività di monitoraggio e assistenza tecnica degli esperti espatriati

Assistenza tecnica e monitoraggio delle azioni in corso e future

Oltre al personale locale cui è affidata la gestione del progetto sono previste missioni tecniche in loco da parte di esperti italiani:

1) capoprogetto e consulente del C.I. Crocevia (Coordinamento progetto)

2) Esperto in Fecondazione e trasferimento embrionale dell’ UOFAA di Pavia (missione tecnica specifica su trasferimento embrionale e fecondazione artificiale)

3) Veterinario del SIVTRO di Napoli (assistenza alle attività di formazione in loco, verifica della rete del dipartimento di veterinaria palestinese, programma di selezione e tecniche fecondazione artificiale, nuove ipotesi di progetto)

4) Studente nel settore veterinario/zootecnico del SIVTRO di Napoli (coadiuva il veterinario del SIVTRO e i tecnici del progetto, elabora la tesi di laurea funzionale alla stesura di una ipotesi di progetto)

Attività svolte durante la prima annualità

1) Formazione in Italia dell’equipe tecnica palestinese impegnata nel progetto e in Israele del Tecnico della fecondazione del CSZ per l’embrio-transfer

Il programma di formazione in Italia si è svolto in tre periodi successivi, un primo nel novembre/dicembre 1998 presso la Centrale del Latte di FI-PT-LI per i due borsisti esperti in trasformazione del latte, il secondo nel periodo maggio/giugno 2000 presso l’UOFAA di Pavia e vari altri Enti ed Istituti di ricerca zootecnica per i 6 tecnici, veterinari e agrozootecnici, componenti l’equipe tecnica del progetto, il terzo nel periodo ottobre/novembre 2000, presso l’Istituto Agronomico per l’Oltremare di Firenze, in collaborazione con il laboratorio dell’Università di Firenze, Facoltà di Agraria e con l’Azienda Sperimentale Tadini di Piacenza a favore del ricercatore sull’alimentazione dell’Università Nazionale An-Najah di Nablus. 

Il personale selezionato per la formazione e’ stato il seguente:

1 zootecnico (CAR) 
Dr. Ahmed Z.
1 veterinario  (CSZ)
Dr. Samir Al Faquha
1 tecnico della fecondazione (CSZ) Dr. Wael Halawaa
1 veterinario assistente (CSZ), Dr. Loai Jarrar



1 esperto in elaborazione di programmi di selezione (CED) Dr Mohammed Omar
1 assistente esperto in programmi di selezione ed elaborazione dati (CED)
Dr Yasser Al-Maharaaba
2 tecnici per la trasformazione del latte (Cooperativa degli Allevatori di Tulkarem e Facoltà di Agraria dell’Università di Nablus), sig. Abed Marzouq e Dr. Ahmed Hussein.
1 ricercatore universitario esperto in alimenti per il bestiame (Facoltà di Agraria dell’Università di Nablus) Dr. A. Zaazaa.
Il programma di formazione in Italia è stato svolto presso i seguenti enti di ricerca zootecnica, pubblici e privati:

-Centro trasformazione latte: 

Centrale del Latte di Firenze – Pistoia - Livorno

-Centro di Ricerche zootecniche: 

Unione Operatori di Fecondazione Artificiale Animale (UOFAA); 

Laboratorio di trasferimento embrionale PRO-E.T. Milano (COSAPAM); Laboratorio di Tecnologie della Riproduzione C.I.Z. di Cremona; 

Centro Tori Zoorlesco, Porcellasco – CR

Istituto Agronomico per l’Oltremare – Firenze –

Professor Giannone Mario – esperto in nutrizione animale-
-Centro di selezione e gestione dati: 

Associazione Nazionale Allevatori di Razza Frisona di Cremona (ANAFI); Associazioni provinciali di allevatori (APA di Cremona, APA di Pavia, APA di Bergamo); Azienda Sperimentale Vittorio Tadini di Piacenza; 

Servizio di assistenza Tecnica Allevamenti della Regione Lombardia (S.A.T.A.)
I seguenti Enti Locali hanno agevolato lo svolgimento del programma di formazione attraverso iniziative a sostegno e contribuzioni:

Regione Toscana
(sostegno al programma di formazione dei tecnici addetti alla trasformazione del latte

Comune di Quarrata (PT) 
(sostegno al programma di formazione dei tecnici addetti alla trasformazione del latte)
Comune di Albuzzano (PV)
(sostegno all’organizzazione dei corsi presso l’UOFAA)
Nelle varie sessioni l’attività formativa ha affrontato i seguenti temi specifici:

-Tecniche di fecondazione artificiale

-Tecniche di trasferimento embrionale

-Valutazione morfo-funzionale della razza frisona

-Programmi di selezione

-Gestione del programma, istituzione e tenuta dei libri genealogici

-Tecniche di allevamento fino allo svezzamento

-Pastorizzazione e sanitizzazione del latte

-Trasformazione del latte: yogurt alla frutta e produzione di formaggi

-Raccolta e commercializzazione del latte e dei prodotti derivati

-Alimentazione del bestiame e tecniche semplificate di produzione idroponica di foraggi verdi.

2) Formazione in Israele attraverso una borsa di studio del Tecnico della Fecondazione del Servizio Zootecnico (CSZ)

Il corso per i tecnici palestinesi componenti l’equipe del progetto effettuato in Italia ha consentito l’individuazione del tecnico più idoneo da inviare al corso presso l’Istituto di Ricerca Israeliano Agricultural Research Organization – The Volcani Center – Institute of Animal Science di Rehovot –Israele.

Il corso è stato suddiviso in due sessioni, una nel mese di giugno e l’altra nel mese di luglio 2000 ed è stato concentrato sulla gestione in laboratorio del materiale embrionale, sul prelievo degli oociti dalle ovaie, sulla fecondazione in vitro e sul trapianto embrionale su animale ospite. Durante la seconda sessione è stata curata anche la parte riguradante le norme igieniche e di isolamento da adottare in laboratorio.

3) Istituzione di un Centro di Miglioramento Zootecnico, per l'introduzione graduale sul mercato di animali di qualità certificata e di materiale seminale di valore genetico certificato, composto da un  Allevamento di Riproduttori (CAR), un Servizio Zootecnico (CSZ) e un Centro di Elaborazione Dati (CED)

Durante il primo anno è stata completata la ristrutturazione dei locali del Centro Agricolo di Khadoouri in Tulkarm. I lavori hanno riguardato la pulitura dei locali, la completa ristrutturazione della copertura, alla quale è stato aggiunto il rivestimento in legno, la sistemazione delle gronde, la apertura di nuove finestre e porte, l’intonacatura degli interni, la realizzazione dell’impianto idrico ed elettrico, la pavimentazione e la pittura dei locali, l’allestimento dei banchi di lavoro nel laboratorio, la sistemazione della sala mungitura e della sala latte, la sistemazione degli esterni, dell’arcata di ingresso, il restauro delle porte e delle finestre e la disposizione delle inferriate, la sistemazione delle stalle, dei bagni, del cortile. Il termine dei lavori di restauro si è prolungato a causa dei disordini scoppiati anche nell’area interessata dal progetto, che hanno costretto la sospensione di circa 3 mesi delle attività di restauro.

4) Attivazione di un Allevamento di Riproduttori (CAR)
Il programma degli acquisti relativo alla prima annualità ha previsto la dotazione di un primo nucleo di 5 bovine, di razza frisona, gravide, che sono state acquisite in Israele tramite un intermediario palestinese.

Al termine della prima annualità il CAR è stato dotato di una sala mungitura con impianto fisso a 4 poste, localizzata nei locali chiusi della stalla, una zona latte collegata con l’impianto di mungitura mediante un circuito di tubature che immettono il latte direttamente nel serbatoio fisso da 500 litri. La stalla chiusa, parzialmente adibita a sala mungitura, è destinata inoltre al ricovero per i nuovi nati e a zona per gli  interventi veterinari.

La stalla aperta, completa di zona di esercizio, zona di passeggio scoperta, zona di riposo, zona di alimentazione è stata ripulita e ristrutturata, operando una suddivisione degli spazi e potenziando le recinzioni. Sono stati ripristinati l’impianto idrico (con abbeveratoi) e quello elettrico.

Ufficio, bagni, arcata di ingresso e cortile sono stati completamente ristrutturati e dotati di impianto di illuminazione e di impianto idrico.

Il personale locale addetto alla gestione del centro (allevatore, aiuto allevatore e custode) è stato impiegato direttamente tramite la Facoltà di Agraria la cui sede è nei locali adiacenti quelli del progetto.

La produzione di latte dalle prime bovine acquistate verrà consegnata come da accordi alla Cooperativa del Marketing di Tulkarm. Per questo nella prima annualità sono stati acquistati 5 contenitori latte in acciaio inox da 30 litri. Sono stati inoltre acquistati i primi 15 poppatoi per nuovi nati. Il furgone Hyundai H100 è impiegato anche per le esigenze di trasporto del CAR.  Sono stati acquistati i mangimi, il foraggio ed i medicinali necessari per i primi mesi di allevamento. L’assistenza sanitaria del bestiame è garantita dai veterinari del CSZ. E’ stata acquistata una partita di prodotti per pulizia giornaliera e periodica dell’impianto di mungitura e per la sterilizzazione della sala mungitura e della zona latte.

La gestione dell’impianto completo di mungitura e della zona latte è attuata in collaborazione con la Facoltà di Agraria di Tulkarm, che ha allestito nei locali adiacenti la zona latte una piccola centrale di trasformazione del latte per la produzione di yogurt e altri formaggi locali tipici.

5) Attivazione del Servizio Zootecnico

Il locale adibito a laboratorio è stato adeguatamente controsoffittato e isolato. Una ampia finestra consente la visione del laboratorio dalla sala multifunzionale, sede di corsi di formazione per studenti e per tecnici. All’interno del laboratorio un banco da lavoro in marmo occupa due pareti, è provvisto di lavabo in acciaio inox e numerosi sportelli sottostanti. L’accesso al laboratorio è possibile solo dai locali adibiti ad ufficio, tramite una saletta intermedia per il cambio dei vestiti e lo stoccaggio di parte del materiale seminale e dei diluenti e reagenti chimici necessari. L’impianto idrico e elettrico è stato realizzato ex-novo. Al fine di garantire il massimo isolamento il laboratorio è stato inoltre dotato di comunicazione telefonica interna.

Un’altra sala di stoccaggio seme è stata predisposta in un apposito locale adiacente alla sala multifunzionale in previsione di un ampliamento della distribuzione del seme.

Il Ministero dell’Agricoltura Palestinese, nel rispetto degli accordi stipulati, ha fornito un contenitore di azoto liquido da 80 litri, utilizzato come deposito di azoto liquido, e un contenitore per seme da 5 litri per le operazioni in campo. Il progetto ha invece provveduto all’acquisto di un contenitore per seme da 30 litri per lo stoccaggio del materiale seminale nel CSZ.

Il rifornimento di azoto liquido e di CO2 (necessaria per l’incubatore) viene effettuato presso una ditta palestinese di Jenin, e questo è un aspetto importante perché l’accesso al rifornimento rispetto alle fonti israeliane è ampiamente facilitato.

Sono state acquistate tutte le attrezzature previste per l’allestimento del laboratorio (stereomicroscopio e accessori, incubatore con telecamera e monitor, incubatore portatile da campo, vetreria e altri accessori). 

In Italia è stata acquistata una pistolette per inseminazione artificiale da utilizzare per il training degli operatori di fecondazione artificiale. Oltre alla pistolette per il training sono state acquistate 32 pistolette universali per inseminazione bovina.

In tre fasi sono state acquistate le prime partite di seme certificato, presso il centro autorizzato israeliano Israeli Company for Artificial Insemination – SION di Shikmim per un totale complessivo di 280 dosi.

Sono state acquistate le prime partite di guanti e tubetti per l’inseminazione.

Per quanto riguarda gli embrioni, il primo anno ha previsto un uso limitato del materiale embrionale (10 embrioni).

Ha questo proposito è significativo sottolineare il livello di buona collaborazione mantenuto con il Centro di Ricerca Israeliano Volcani Center e questo nonostante le recenti vicende politiche del paese, che non hanno certo agevolato il compito.

6) Formazione in loco dei tecnici dell’equipe locale che opereranno nel CAR e nel CSZ

Il corso di formazione in loco è stato effettuato nel Gennaio 2001 a causa della situazione di disordine che non ha consentito la sua realizzazione nel periodo previsto (ottobre 2000).

Il corso si è svolto presso la Facoltà di Agraria e nei locali del Dipartimento dell’Agricoltura di Tulkarm, ed ha riguardato la formazione di 6 tecnici dell’equipe e di 4 allevatori del distretto di Tulkarm.
Il corso ha impiegato il seguente personale docente, tutti tecnici del Ministero dell’Agricoltura Palestinese: dr. Tawfiq M., dr. Al Assi e Dr. Abu Laben, oltre al veterinario Samir Al Faqua e all’agrozootecnico Dr. Yasser Al Maraabah.

Il corso è stato improntato principalmente sui temi dell’igiene delle stalle, l’alimentazione e l’allevamento del bestiame, in particolare in fase di svezzamento e durante il periodo di preparazione al parto. In aggiunta al previsto programma i tecnici dell’Equipe del progetto hanno affrontato il tema dell’inseminazione artificiale, con particolare riguardo agli aspetti sanitari e all’individuazione del periodo dei calori (Dr. Samir Al Faqua) e la registrazione dei dati sulle produzioni del latte e sugli eventi nelle stalle (Dr. Yasser Al Maraabah).

Sono stati prodotti dei poster illustrativi delle varie attività di gestione degli allevamenti (mungitura, igiene delle stalle, individuazione dei calori) e utilizzati video raccolti in Italia durante i corsi sulla produzione di formaggi e sull’inseminazione artificiale.
7) Istituzione di un Centro Elaborazione Dati (CED) all’interno del Centro di Miglioramento Zootecnico
L’opera di ristrutturazione del centro di Miglioramento Zootecnico ha riguardato anche la parte adibita alla sezione Elaborazione Dati (CED). A questo proposito è stato utilizzato un ampio locale, ripartito in quattro sale da un divisorio centrale, come desumibile dalla copia cartografica del progetto. Una parte è destinata alle relazioni con il pubblico per il rilascio delle certificazioni e la raccolta dei dati.

Gli uffici sono stati ristrutturati per quanto riguarda la copertura, gli infissi, l’impianto luce. Annesso alla zona uffici è stata realizzato un piccolo locale per lo stoccaggio di materiali, adibito anche a zona cucina. Al CED appartiene anche l’ampia sala multifunzionale, sede di attività di formazione e sala riunioni.

Il centro è stato dotato delle attrezzature previste dal progetto, in termini di mobilia e di attrezzature informatiche (2 computer con modem, 1 stampante, 1 fotocopiatrice, 1 telefax). E’ stato acquistato il necessario materiale di cancelleria, sono stati predisposti gli stampati per le registrazioni delle produzioni latte e degli eventi negli allevamenti, è stato realizzato il timbro per le certificazioni ed il rilascio delle ricevute.

Nel Centro di Elaborazione Dati (CED)  è stato istituito il  registro di razza (libro genealogico), dove inserire gli animali provenienti dal primo nucleo di selezione. Il programma di selezione è stato avviato per il distretto di Tulkarm su un gruppo selezionato di 24 allevatori per un numero complessivo di 618 bovine. Al CED, tramite il Servizio Veterinario Nazionale,  affluiscono tutti i dati provenienti dagli allevamenti di volta in volta coinvolti nel programma di selezione. Nel CED avviene inoltre anche la gestione contabile del progetto.

8) Ricerca e sperimentazione in Palestina per la produzione di alimenti per il bestiame alternativi ai mangimi concentrati

La ricerca sugli alimenti presso la Facoltà di Agraria di Tulkarm è avviata in ottobre dal ricercatore, dr. Ahmed Zaazaa ed ha riguardato in questa prima parte l’analisi del materiale bibliografico esistente, l’elaborazione dei risultati ottenuti durante lo stage in Firenze, la ricerca delle attrezzature per avviare la fase di sperimentazione in loco.

Per questo studio il dr. Ahmed Zaazaa si è avvalso della collaborazione del prof Jamal Abu Omar, esperto in nutrizione animale presso la stessa  Facoltà di Agraria in Tulkarm.

9) Creazione del Fondo di ristrutturazione per gli allevamenti

L’attività del Fondo di Ristrutturazione degli Allevamenti ha portato nella prima annualità alla realizzazione di 8 interventi di ampliamento e miglioramento strutturale delle stalle. Questi interventi sono stati concentrati nel distretto di Tulkarm, allo scopo di rafforzare lo sviluppo degli allevamenti di questa prima area coinvolta nel programma di selezione.

Le stalle sono state selezionate avendo cura di identificare soggetti che svolgono a tempo pieno l’attività di allevamento e che hanno evidenziato particolari carenze infrastrutturali o chiare esigenze di ampliamento dei locali.

Attività svolte durante la seconda annualità

1) Potenziamento della rete di servizi del Dipartimento di Veterinaria: il programma di estensione della rete di servizi è stato rimandato a seguito della completa distruzione della sede centrale di Tulkarm. Conseguentemente e in virtù del prolungarsi della situazione politico militare avversa al movimento di personale e mezzi, l’attività svolta nel primo periodo della seconda annualità ha riguardato il riallestimento della sede centrale in Tulkarm. L’apertura di un primo distaccamento nel Distretto di Nablus è prevista per il periodo estivo dell’anno in corso.

2) Vendita dei prodotti (animali, materiale seminale, embrioni in vitro, latte, e servizi zootecnici): 

Il Centro di miglioramento zootecnico (PCLI di Khadouri) nel Distretto di Tulkarm sta garantendo il 100% di copertura del servizio. A partire dall’estate 2003 si prevede l’apertura del servizio nel distretto di Nablus. Per la distribuzione di prodotti lattiero caseari da parte della cooperativa di Tulkarm, da fine marzo l’azienda ha momentaneamente ridotto la propria attività per il deteriorarsi della situazione politica e per le cause conseguenti (ad aprile si sono registrati 24 giorni di chiusura per coprifuoco, nei mesi successivi altri periodi di chiusure forzate, due eventi di danneggiamento totale del prodotto trasportato da parte dell’esercito israeliano (danni per oltre 20.000 euro), la vendita di una grossa quantità di latte all’Autorità Nazionale Palestinese per l’emergenza alimentare nell’area, che solo in ottobre ha iniziato a pagare l’importo complessivo (circa 25.000 euro)) il programma di installazione delle attrezzature previste per la seconda annualità avvierànel periodo estivo e garantirà la produzione e distribuzione del latte pastorizzato. La cooperativa, tranne un periodo di massima crisi in agosto 2002, ha sempre ritirato il latte prodotto dal progetto.

3) Interventi di miglioramento dei piccoli e medi allevamenti attraverso il Fondo di Ristrutturazione: 

Ad oggi resta da svolgere circa il 70% delle ristrutturazioni di stalle, previsto nei prossimi mesi e fino alla fine di dicembre.

4) Attivita’ di sperimentazione alimentare per il bestiame e diffusione di nuove tecniche adatte alle piccole dimensioni aziendali: 

Questa attività è stata bloccata in gennaio 2002 per la distruzione dei locali di sperimentazione. E’ ripresa a settembre 2002 e attualmente è in pieno svolgimento. Si prevede il termine della sperimentazione per la produzione del pannello di orzo germinato a dicembre 2003 e la successiva diffusione della tecnica per tutto il terzo anno di progetto.

5) Inizio del programma di selezione, aggiornamento dei libri genealogici e programma di selezione: 

E’ completato il programma di valutazione morfologica e funzionale dei bovini nel Distretto di Tulkarm, dove è in corso la raccolta dati periodica. Si prevede l’estensione del servizio nel distretto di Nablus per tutto il tempo residuo della seconda annualità.

6) Attività di formazione in loco: 

L’attività di formazione è stata limitata agli allevatori dell’area di Tulkarm. Le difficoltà di movimento hanno consigliato di rimandare la formazione destinata ad allevatori di altri distretti, per evitare disagi e rischi connessi con il movimento di palestinesi tra i vari distretti in questo periodo di forte crisi. L’esecuzione della formazione è stata rimandata alla seconda metà del 2003 e sarà completata entro dicembre dello stesso anno. Nei mesi precedenti si ricorda che i tecnici del progetto hanno effettuato uno stage per gli studenti della facoltà di agraria sul programma di selezione e sulle tecniche di inseminazione artificiale.

7) Produzione di videofilmati divulgativi: completati due video su inseminazione artificiale bovina e produzione del seme, resta da completare il montaggio del video relativo alla produzione di formaggi (riprese e testo già prodotti).



